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ARBONAMENTI.—- Nel Regno: pei 
anno L. 16- per un semestre L, 5.b( 

per un trimestre L. è, - Un nu:nere 
sui, D - Arretrato cent. 10. 

  

Gili abbonamenti non disdettati si in- 

t'adono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
i restituiscono, si respingono le lettere 
B° i pieghi non affrancati. 

Anno X — N. 78 
  

Ir cruce signatos iura quod alma tegant 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt x 

    

problemi finanziari urgenti della nuova Legislatura 
—r—» Gt 

Li enumera 1’ Economista, e sono : il rior- 
dinamento, ovvero il principio di uo rior- 
dinamento dei tributi locali, e il modo di 
lonteggiare le spese militari straordinarie. 

Nei discorsi elattorali abbiamo letto di 
pochi candidati che sieno preoccupati dei 
Problemi finanziari; il solo Guicciardini 

con poche parole ha accennato al problema 
dei tributi locali, gettando lo sguardo sul- 

l'abuso dei Comuni nei centesimi addizio- 
nali di sovrimposta ai tributi erariali. 
Quando certi limiti” sono stati raggiunti, 
egli ha detto, tutto il di più paralizza il 
progresso dell’agrieoltura. Certo che questo 
Stato di cose non può durare, perchè la 
vessazione della proprietà fondiaria in molti 
luoghi è divenuta iniqua, e la sperequa- 
zione troppo stridente. 

Questo problema dei. tributi locali h 
affaticato troppi uomini di Stato ed econo- 
Misti senza che-abbia avuto mai una solu- 

zione razionale in Italia; dal progetto Scia- 
loia del 1866 a quello Maiorana di tre anni 

Or sono, esiste tutta una serie di disegni 

di legge che dormono negli archivii della 

Camer: senza” che si sia posto mano ad 

Una riforma. vera e propria: si è pensato 
a qualche ritocco come l’abalizione del 
dazio sui farinacei nel 1904, ma nessun 
Governo ha saputo-far votare quei provve- 
dlimenti atti a dare un assetto idoneo alle 
finanze dei Comuni, ricavando nello stesso 
tempo un gettito da quelle fonti di ric- 
Chezza non colpite già indirettamente da 
altre forme di tassazione, e che rappresen- 
tano un oggetto imponibile distinto in rap- 
Porto alla sua effettiva produttività. 

I difetti consistono principalmente nelle 
SOvrimposte ai tributi erariali, che, mentre 
In molti Comuni sono contenute nel limite 
legale e anche al disotto dei 50 centesimi, 
in altri salgono al di là dei 50 centesimi. 

Alla proprietà fondiaria per concorso di 
Stato, della Provincia, del Comune si giunge 
a sottrarre talora sino 1’ 8 per cento e più, 

come notava il Maiorana nel suo progetto: 
di riforma. 
La sovrimposta è certo la forma di tassa- 

zione più difettosa nella nostra finanza lo- 

cale, perchè essa non ha un limite: quando 
si tratti di spese obbligatorie, e siansi 
adottate le imposte di carattere locale, la 
Gianta Provinciale Amministrativa ha sem- 
Pra facoltà di concedere l’eccedenza oltre 
Il limite dei 100 centesimi fra Comune e 

ctovineia per ogni lira d? imposta erariale. 
Poichè è il tributo di esazione più comoda, 
Che non rappresenta una novità, è quello 
Gni Comuni e Provincie sogliono ricorrere 
Più volentieri, con quegli effetti, però, che 
Ormai sappiamo. Accanto ad essa abbiamo 
Pol tre forme di balzelli che, sia pèr il 
luogo che per -il modo di imposizione, 
aprono l’adito a sperequazioni enormi, senza 
Che dieno ai Comuni un gettito complessi- 
Vamente notevole; intendiamo dire delle 
fasse di esercizio e rivendita, di quella fa- 
Miglia o focatico, e dell’altra sul valore 
Ocativo, - 

La prima, cha deve dsterminare la im- 
Portanza dell’esercizio dalla valutazione del 
reddito mobiliare e dal personale addetto 
Il’esercizio stesso, non. viene applicata 
Che in cirsa 6000 Comuni e non dà più | 
.Moilioni; ma in Comnni importanti non 

“iene affatto applicata e dove esiste segna 
na enoîma disparità di gettito in confronto 
importanza del Comnn:; le tasse di 

Sl'a e snl valore locativo avrebbero in- 
Vece l’obbietto di colpire la ricchezza e 
entrata complessiva del contribuante : ap 

Plicate coma erano nel 1905 in 6437 Co- 
Muni non rendevano che 26 milioni e poco 
PIù, ed anche per-esse è a ripetere la va- 
Metà delle discipline regolamentari per 
omune e per Provincia, la disparità di 

aliquote di massimi e ‘di minimi. Ricor- 
diamo inoltre le altre tasse sui domestici 
© sulle vetture private che hanno pure ap. 
Plicazione saltuaria ed in misura diversa ; 
n alcuni Comuni sono in vigore tutte le 

Quattro ultime tasse, in alcuni due od an- 
che Una sola: dove si applica quella foca. 
tico si tralascia generalmente l’altra sul 
valora locativo: ma l’ incidenza di un’im- 

posta non è uguale all’ incidenza dell’al- 
© Come è disuguale l’ordinamento fra i 
Omuni che hanno adottato le medesime. 

1a Sovrimposta sui tributi erariali fon- 

suoghi, è la tassazione più vessatoria della 
— Sta. finanza locale ed è urgenta farla 
entrare nei limiti legali. Per raggiungere 
RESO intento bisognerebbe prescrivere in- 
i In modo assoluto che in nessun caso 

5 ©’bsentito ai Comuni procedere a spese 
e quando detto limite è stato ec- 

debb °; che dove questo fatto si verifica 
i sno venir adottate le varie altre forme 
È e Stzione: permesse dalla legge sino 
do Sglungimento del limite normale, che 
Gra a tassa sia applicata — caso che 

;_ ‘lamo rarissimo, seppure esistente — 
accrescimento non possa operarsi giam- 

= SALO i centesimi addizionali esistenti 
m° già superano la misura legale. 

Visori pattuno inoltre dare un assetto prov- 
Sio alle due tasse di famiglia e valore 

Ofativo, fondendole magari in una sola — 
Poichè esse hanno il medesimo obbietto, 
Quello di colpire lo stato economico com- 

Specialità FOCACCIE a £. 2 al Chilog. 

> per l’altezza cui è giunta in vari   

plessivo delle famiglie — col riprodurre 
quella parte del progetto Carcano del 1908 
che voleva divisi i Comuni in sei catego- 
ria, e fissava per ciascuna categoria un 
numero di classi alle quali doveva poi cor- 
rispondere una data misura d’ imposta. 
Così sparirebbero le differenze d’ imposi- 
zione fra cittadini appartenenti a Comuni 
aventi una medesima popolazione : nè si 
verificherebbe più il caso di località ove 
mancano entrambe le tasse o di altre dove 
sono ‘applicate tutte e due. 5; 

Compito poi -di un vero riordinamento 
tributario sarà quello.di conglobare in una 
imposta personale tutte le varie imposte 
mobiliari ora esistenti, come quelle sul 
bestiame, sugli esercizii e rivendite, sulle 
vetture pubbliche insieme alle altre ricor- 
date sopra, togliendo ad essa il carattere 
reale, e desumendo lo stato economico di 
ua individuo o di una famiglia dall’ in- 
sieme dei beni che possiede, dall’ indu- 
stria che esercita, da ogni indizio di ric 
chezza insomma che dava prima luogo alle 
tassa singole. Verso questa imposta unica 
è orientata ormai l’attuale legislazione tri- 
butaria locale, e questo grave problema 
dovrà presto o tardi il Paese nostro affron- 
tare, studiando se esso sia di spettanza del 
Comune 0 piuttosto dello Stato. 

Sul modo di fronteggiare le spese mili- 
tari, che tutti riconoscono necessarie, non 
ci risulta sia stata detta una sola parola. 
Come provvederli? Il Presidente dei Con- 
siglio nella relazione del decreto di sciogli- 
mento della passata legislatura accennava 
alle necessità del rinvigorimento d.Ila di- 
fesa nazionale, nei limiti della potenzialità 
finanziaria del Paese; lo stesso concetto 
hanno ripetuto il Rubini ed altri nei loro 
discorsi elettorili. Ma è chiaro ché non 
hanno voluto riferirsi a spese di esercizio, 
permanenti. Le spese straordinarie dovranno 
invece essere coperte da altro cespite che 
non possono essere le entrate comuni; si 
tratterà quindi di ricorrere ad una forma 
di prestito che mentre risulti la meno one 
rosa per lo Stato, non sia tale da gettare 
sul mercato una somma di titoli che modi. 
fichi le condizioni del nostro Cons.lidato 
il cui corso mutevole e costante sopra la 
pari è necessario non venga turbato in nes- 
sun modo. Una prima risorsa sarà, secondo 
noi, quella delle antic'paz'oni degli Istituti 
di emissione permessa dalla legga bancaria 
al Tes>ro, e della quale si era iù questi 
ultimi tempi fatto a meno in misura asso- 
luta ‘per le condizioni eccellenti del Tesoro 
stesso ; trattasi di una sonama notevole che 
può raggiuogere i 125 milioni, e per la 
quale lo Stato non deve corrispondere che 
l’ 1,50 per cento.. Poichè il fabbisogno sarà 
certamente maggiore, si dovrà scegliere poi 
fra una emissinne di buoni del tesoro, ov- 
vero. di cartelle del Debito Pubblico; il 
primo di questi provvedimenti avrebb» il 
vantaggio di obbligare, sia pure in forma 
graduale e a seconda della scadenza, all’e- 
‘stinzione del debito stesso; mentre l’altro 
condurrebbe ad un debito permanente, con- 
globabile nella gran massa del D-bito Pub 
blico. Non v’ ha dubbio pertanto chs sa- 
rebbe preferibile valersi di buoni del tesoro, 
quantuaque lo Stato pei suoi bisogni di 
cassa secondo il prospetto ultimo pubblicato. 
e che riferisce al 30 novembre 1908 v’ab- 
bia ricorso in questi ultimi tempi in mi- 
sura notevole, cioè per oltre 100 m'lioni; 
ma se anche la somma non è stata in parte 
rimborsato a quest'ora non vedremmo un 
grave inconveniente nel saperla accresciuta, 
dal momento che questa partita ha il me- 
rito di esigere il pagamento del debito in 
tempo più o meno lontano, e non avrebbe 
ripercussione probabile sui prezzi del Con- 
solidato. 

Notizie Vaticane 
ROMA 7. 

| Pellegrinaggio austriaco dal Papa. — 

  

‘Stamans il Papa, nella sala del Concistoro, 
ha ricevuto un pellegrinaggio austriaco 
composto di circa 300 persone fra profes- 
sori e studenti. Tale pellegrinaggio fu pre- 
sentato al Papa da mons. Loeniger, rettore 
del collegio in via dell'Anima, a Roma. 

+ 

 Infamie: 
Il corrispondente romano del Secolo, quel 

    

. don Prospero che per essere corrispondente 
vaticano dice più bugie che parole, fissa 
nella carta più bestemmie che’ virgole — 
manda al suo giornale : Si 

«Il trionfo narrato da Matteo nel capo 
XXI del suo Evangelo si è rinnovellato in 
Roma, con qualche. variante, nel milleno- 
vecentonono anno dopo quello del Nazareno 
in Gerusalemme. 7 i 

Un wemo, in veste talare, montato sul- 
l’Asino... dell'on. Podrecca, è entrato a 
Montecitorio... Se, come narra il suddetto 
evangelista, «le turbe non distesero le loro 
vesti nella via» se non «tagliarono i rami 
d’olivo» gridando l’hosanna, ciò dipese 
dal fatto che pioveva e le turbe, invece di 
agitare i pacifici simboli, preferirono di 
aprire l’ombrello...   

Con questa variante, il trionfo del neo 
profeta don Murri ebbe luogo a Monteci- 
torio, e con. questo cominciò la settimana 
santa romana ». 

Questa profanazione dei ricordi più santi 
e più divini, è una vera infamia. In altra 
parte del giornale pubblichiamo quanto il 
Secolo impone a Romolo Murri ver poter 
essere accolto in seno dei partito radicale; 
quì pubblichiamo quanto un giornalista 
radicale scrive e quanto un giornale ra- 
dicale pubblica. Da ciò ancora una volta 
risulta, se ne fosse bisogno, la: prova che 
il partito radicale — in tema di-religione 
e di rispetto alla religiune:— è più cinico, 
più ateo se fosse possibile dello stesso par- 

tito socialista. 
E poi ci si dava del diffamatore, del 

bugiardo quando in temps delle elez'oni 
smascheravamo queste empie tendenze del 
partito radicale e degli. uomini a esso 
ascritti, quale l’on. Girardini! 
    
        

Non lo si vuole 
Aut- aut, 

Scrive il Secolo di oggi: 
Don Murri scrive al ‘dottor Tortonese, 

direttore dell’ Unione democratica, di aver 
aderito al gruppo radicale. 

Ma il gruppo radicale ageolse don Murri? 
Finora no: anzi precisimente nel giorno 

in cui la Camera si prorogò, venne deciso 
dal gruppo radicale di discutere sul caso 
nuovo. ion 

Don Murri domanda d’entrare nel gruppo 
radicale. Il gruppo radicale, è disposto ad 
accettarlo ? 

Noi crediamo di no: e l’essere escluso 
giova anche a lui. i 

Don Murri è un prete: veste l’uniforme 
della sua milizia: il Papa lo ha scomuni- 
cato, ma egli continua a portare la sua 
divisa perchè dice che il torto è della parte 
del Papa; ma intanto non si scioglie dalla 
sudditanza vaticana. --. 

Interrogato se accetta i postulati del lil 
bero pensiero che tutti i legislatori dovreb- 
bero riconoscere, egli rispose che nou ri- 
nuncierà mai ad essere prete: e questa sua 
qualità, che rispettiamo profondamente negli 
uomini convinti, lo mette in una posizione 
equivoca nel Parlamsnto e sopratutto nel 
gruppo radicale che vuole la scuola laica, 
il divorzio, ecc. 

Don-Romolo Murri è stato forse affasci- 
nato dal miraggio di creare una nuova 
setta religiosa, che accoglie tutti-i dogmi 
cattolici, ma che vuola sottoporli a quel- 
l’esame che i custodi del cattolicismo non 
permettono. Se è così, ci parmetta dirgli 
che affronta unu lotta pericolosa : perchè 
non troverà chi lo sostenga nè da una 
parte nè dall’altra. Gli uni lo chiameranno 
eretico : gli altri lo diranno elericale per- 
chè si dichiara sottom»?ss2 alle sante chiavi. 

La si decida: o torni in grembo alla 
Chiesa o... pigli moglie. 

II Re e la Regina in Calabria 
Messia, 7. — Stamane S. M. il R., a 

bordo della controtorpediniera Calliope, è 
partito per -visitare la costa calabra. Piove 

  

senza interruzione da iersera, rendendo 
tutte le strade impr ticabili. 

Reggio Calabria, 7. — S. M. il Re è 
giunto stamane alle 6.45 proveniente da. 

‘ Messina. 
Alle ore 11.30 il Re ha ricevuto il com. 

Salinas, sopraintendente ai monumenti della 
Sicilia, interessandosi alla sorte dei più 
importanti monumenti della città, distrutti 
o devastati dal terremoto ed interessanilos 
anche della conservazione di tutte le opere 
vregevoli che poterono essere messe in salvo. 

Alle 14 il R> ha ricevuto una commis- 
sione di cinque studenti dell'Ateneo mes- 
sinese, che gli. ha presentato un indirizzo 
trascritto sopra una artistica pergamena, 
nel quale si manifestano i voti degli stu- 

denti per la risurrezione di Messina e della 
sua vita intellettuale, ® perciò per il rì- 
pristinamento della Università. Il R> ha 
trattenuto la commissione degli studenti in 
umabile conversazione per circa. mezz’ ora. 

La fine foi etoriani © il Sultano all'aria Livera 
Costantinopoli, 7. — Il Governo he ot- 

tenuto l’ adesione del sultano alla partenza 
di tutte le truppe di guarnigione finora a 
Yldiz, ad eccezione di una piccola guar- 
dia del corpo. Gli albanesi sarauno trasf.- 
siti a Kossovo; le truppe arabe andranno 
a far parte del quinto corpo d’ armata, ed 
i kurdi saranno mandati nei rispettivi di- 
stretti. 

L'equipaggio d'un Yapore italiano 
assalito dalla folla a Bengasi. 

La «Ferruccio » inviata sul luogo 

  

  

RA 

Malta. 7. — Gravi notizie giungono da 
Bengasi di una aggressione patita da uffi- 
ciali e marinai di un piroscafo italiano. Il 
3 corrente degli operai.ottomani che erano 
a bordo del piroscafo italiano Polcevera, 
iusorgevano contro i marinai dello stesso 
piroscafo, che dovettero opporre la violenza 

alla violenza. La notizia della rissa non 
tardò a diffondersi fra la popolazione, la 
quale resa furiosa dalla amplificazione ca- 

me.coni è 

situazione in Albania è grave.   
vincia e fuori Si assum 

ate _— lele ee e 

ani 

LI 

  

Omnes ergo simul crucis obsiringamur amore; 
vincat et ipsa modo 

Pearrrus Archiep. Utinen 

o oe O ir] Quae vicit mundum, 

suale o meditata di quanto era avvenuto,: 
appena vide il comandante Ribaudo e gli 
ufficiali che erano scesi a terra per fare 
le solite visite, li assalirono, costringendoli 
a ripararsi al consolato italiano. Il gover- 
natore si era affrettato a fare appello alle 
truppe, ma queste furono impotenti a se- 
dare il tumulto. Nel serraserra il marinaio 
Zaiccarino è rimasto gravemente ferito ed 
un altro marinaio riportava ferite meno 
gravi. 

Roma, 7. — La regia nave /erruccio 
ricevette ordine di partire immediatamente 
per Bengasi, a disposizione di quel regio 
console. 

I progetti militari si cambieranno. 
La Tribuna dice che il ministro. della 

Guerra, generale Spingardi, ha conferito 
al Ministero della Guerra coll’onor. Dal 
Verme, presidente della commissione par- 
lamentare per il progetto di riordinamento 
dell’esercito. Il colloquio è stato lungo ed 
importante. La 7r:0una aggiunge che il 
nuovo ministro della Guerra mantiene, a 
quanto si assicura, il progetto di riordi- 
namento dell’Esercito, ma si riserva di 
presentare alcune modificazioni. 

—______  -%1.e@*-ilji__________6______m 

Cattolici sociali ed Estrema sinistra 
Il Mattino di Napoli ha intervistato l’on, 

Cameroni sui propositi dei cattolici depu- 
tati nell’attuale legistatura e scrive: 

«L'on. Cameroni sembra contentissimo 
delle dichiarazioni dell’on. Giolitti a ga- 
ranzia della libertà, e sì mostra sicuro che 
i veri liberali saranno quelli che, senza 
voler menomarla a nessuno, vorranno pro- 
fittarne per esplicare riforme economiche 
e sociali in senso democratico, proprio 
come intende l’on. Giolitti. La posizione 
che assumono l’on. Cameroni e i suoi com 
pagni, appare molto più serena e forte e 
simpatica di quslla che assume l’ Estrema 
Sinistra, la quale chiaramente ha manife- 
stata la sua pretesa che la politica religiosa 
del Governo sia anticlericale, di persecu- 
zone cioè come, si accentuò in Francia da 
Waldeck Rousseau, sivo a Combes, che 
l’on. Treves voleva giustificare. L’on. Ca- 

intenzionato anche di conferire 
al suo partito il programma carattaristico 
di rifyrme democratiche, tali da dimostrare 
che queste, non siano un momopolio del 

  

l’Estrema. Per quanto tutti i costituzionali 
alla Camera, interpellati, si dichiarereb- 
bero favorevoli alle riforme democratiche, 
tuttavia bisogna conoscere che essi non ne 
fanno quistione principale come fa l'on. 
Cameroni. 

Questi in sostanza vuol contrapporr: al 
programmi sociale dell’ Estrema quello dei 
cattolici. Il suo gruppo viene così ad essere 
il naturale contrapposto dell’ Estrema siui- 
stra, ma tuttavia ‘riguardo alle istituzioni 
l'on. Cameroni ron solo man festa alcuna 
differenza di sentimenti cogli altri costitu- 
zionali, ma trova che con questii caitulici 
debbono formare un gran partito costitu- 
zionale contro l’Estrema sinistra, che all’on. 
Cimeroni in quinto. essa pre ende negare 
alla Chiesa la. libertà comune, sembra es- 
sere sovversiva. «In questo duello, che 
pare debba durare caratteristico in questa 
legislatura e forse si accentuerà ‘sempre più 
in avvenire tra Istrema sinistra an icleri- 
cale e costituzionali, difensori della libartà 
religiosa della Chiesa, l’on. Cameroni assa- 
gna ai cattolici-quasi la parte più avanzata 
£ più vivace, ma senza distinguerli affatto 
dagli altri costituzionali, perche essi accet- 
tano lealmente tutte le istituzioni incondi- 
zionatamente ». 

Non crediamo chs il Matto renda esat- 
tamente la parola dell’ où. Cameroni par- 
lando di gruppo e di partito : ma la sostanza 
del programma sociale dei cattolici depu- 
tati è certamente in modo chiaro e fedele 
accennata. i 

neo 

L’ALBANIA IN FIAMME © 
Pasqua di Sangue. 

Telegrammi da Salonicco dicono che- Ja 
Due capi 

fra i più popolari, Bolitine e Datsa, hanno 
tentato un grande movimento di rivolta 
contro l’attuale regime turco. Bolitine, as- 
sediato nel suo ‘ castello, dovette fuggire 
ferito ed abbandonare la sua terra semi- 
distrutta dalle artiglierie turche. Grazie 
ai rigori della stagione, egli non potà es- 
sere inseguito. Guarito dalle ferite, sollevò 
i montanari di Luna e grazie all’aiuto di 
Datsa ha resistito vittoriosamente all’eser- 
cito turco. Il comandante della 18 divi- 
sione di Uskub con 3000 uomini e 16 can- 
nonì marcia ora contro di lui. 

Ad Uskub. poi, il mutasseiff di Dabrò 
avrebbe invitato tutti i capi. albanesi ad 
un graude banchetto. Sospettando essi un 
tranello, presero le opportune precauzioni 
e fecero. ammassare i loro. partigiani in 
luogo convenuto e collocarono delle persone 
velle vicinanze coll’ordine di dare subito 
l’allarme se scorgessero qualche cosa di 
straordinario. Durante il banchetto infatti 
le sentinelle accorsero annunziando che 
delle truppe turche si avvicinavano, Icapi 
albanesi lasciarono la. città, raggiunsero i 
partigiani ed attaccarono le truppe turche. 
I morti furono numrosi da ambo le parti. 
Si dice che Chukri Bay, comandante delle 
truppe turche, sia stato ucciso. Nerbi di 
truppe fresche furono inviati a Debrò. 

  

abit 

  

LE INSERZIONI 

sì ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

  

Giovedì 8 aprile 1909 

La Rappresentazione. 
di Gesù crocifisso 

  

Note storico-archeologiche. 
La rappresentazione di Gesù Crocifisso 

non fu in uso nei primi tempi della Chiesa, 
come ne abbiamo testimonianza nelle pit- 
ture delle catacombe e in altri monumenti 
nei quali Gesù Cristo vedesi sotto l’im- 
magine simbolica del pellicano, dell’agnello 
e sotto quella del buon pastore, di Daniele, 
di Giona e più sovente sotto* quella di un 
giovane imberbe col bastone dottorale in 
mano, il libro, i pani della vita ed anche 
una croce. La croc> fu a poco a poco of- 
ferta all’adorazione dei fedeli come altare 
glorioso dell’umano riscatto, pegno di vita 
eterna e segno cristiano per eccellenza, ma 
senza che vi fosse attaccata l'effigie di 
Cristo in essa confitto. E ben a ragione si 
astenevano i primi cristiani di riprodurre 
quello che era strumento ignominioso e per 
i gentili e per i giudei ed avrebbe esposto 
allo scherno ed alle beffe la religione. La 
Chiesa, inoltre, in quei primordii, trava- 
gliata da persecuzioni e insidie di ogni 
fatta e inaffiando del sangue dei martiri le 
radici che andava mettendo, sentiva il bi- 
sogno di simboli gloriosi che la consolas- 
sero della breve ma luttuosissima realtà. 
Ed è per questo che negli inni ecclesia- 
stici che si cominciavano a cantare, risuo- 
navano le frasi più festive in lode della 
croce, e le prime croci, di una forma o di 
un’altra; erano tutte splendide e trionfali, 
formate di materia preziose, con aureole di 
raggi, fiori e fogliami ed ornamenti diversi. 

Dopo la conversione. di Costantino, il 
Labaro divenne l’ insegna caratteristica del 
cristianesimo e l'esempio imperiale molti- 
plicò le croci, ergendosene nelle vie, nelle 
chiese; nelle case, ma senza effigie. A poco 
a poco non rimasero affatto nude apponen- 
dovisi in cima o un medaglione di Cristo 
od- un agnello simbolico, in fondo. Il 
‘secondo Concilio Niceno del 784 approvò 
ed encomiò una croce fatta da S. Procopio, 
sulla quale erano scolpiti in alto il nome 
di Emanuele, e sulle braccia quelli di Mi- 
chele e di Gabriele. Le croci dell’VITI se- 
colo recarono imagini. invece di nomi. In 
un mosaico antichissimo della Basilica Va- 
ticana vedevasi ‘rappresentata una gran 
croce gemmata; l’agnello vi stava ai piedi 
sopra un monticello ; il sangue zampillava 
dal suo costato ferito in un calice e quattro 
fiumi di sangue scaturivano dai suoi piedi 
ad inaffiare la terra; ed ecco come l’ idea 
del supplizio comiùcia ad essere espressa 
con quella del trionfo. 

Il primo a parlare di un crocifisso  pro- 
priamente detto è S. Gregorio di Tour nel 
VI secolo, riferendo che' ai suoi tempi ve- 
devasi nella cattedrale di Navona un Cristo 
ienudo, conflitto in croce. 

Nelle catacombe dei Ss. Giulio e Valen- 
tino vedevasi una pittura, ora cancellata, 
eseguita verso la fine del secolo VIII, quando 
Papa Adriano la fece restaurare. E° il se- 
condo monumento di questo genere di che 
siasi conservato il disegno; vi si vede Cristo 
in lunga tunica, col capo diritto e cogli 
occhi aperti, infisso con quattro chiodi ed 
una specie di sgabello ai piedi. Sotto la 
croce la Vergine, diritta e forte, la quale 
con le mani elevate addita il Figliuolo ; da 
un lato, S. Giovanni in posa quieta, ma 
meno eroica di quella della Vergine. Questo 
disegno, come tutte le rappresentazioni ana- 
loghe dei secoli VIII, IX e X e del prin- 
cipio dell’XI, hanno una impronta spiccata 
di grandezza e serenità tutta divina. 

Non è più la Croce splendida più de li 
astri dell’antica poesia ecelesiastica, ma è 
Cristo trionfatore dell’estremo supplizio ; i. 
patimenti non ne alterano la divinità, e 
la Croce diventa per esso un trono,.donde 
benedice al mondo col suo sguardo divino 
e colle sue braccia distese.. Derivò quindi 
l’uso di cingerne col diadema della tiara, 
o aureola crocifera, la fronte, come scor- 
gesi sul Volto Santo di Lucca e sui Cro- 
cefissi di Aleppo, Sirolo presso Ancona e 
Battistero di Firenze, di indossar loro una 
tunica di color porpora, come la stola degli 
imperatori. Ca 
° La Vergine, che nel maggior numero 
delle rappresentazioni sta ritta in piedi alla 
destra della croce, partecipa della divinità 
del Figliuolo, lo addita ed è in atto di ac- 
cettarne il sacrifizio senza la più piccola 
debolezza femminea. S. Giovanni di fronte 
alla Vergine, è, invece, \in atteggiamento 
che ha più dell’ umano, appoggiando, di 
‘ordinario, la guancia sulla mano, in segno 
di tristezza calma e dignitosa, che non ‘altera 
punto la grandiosità della scena. 

Di tal fatla erano le prime rappresenta- 
zioni della crocefissione, nelle quali Si rav- 
visa quella serenità che era uno dei segni 
più spiccati dell’ arte antica. s 

> Ma la grande tradizione - dell’ arte cri- 
stiana sì altera nel' medio evo in occidente 
come, benchè con minore rapidità e meno 
profondamento, si alterò in oriente, dopo 
le persecuzioni degli Iconoclasti. 

_ Le rappresentazioni della crocefissione si 
fecero ovunque tetre e terribili, invece di 
gloriose e consolanti. Si vide la Vergine 
chinare il capo e piangere e additare il 
Figliuolo con un gesto di grande ambascia. 
Cristo vi è ancora cinto del diadema e 
dell’aureola crocifera ; tiene ancora gli oc- 
chi ‘aperti ed ha le membra confitte con 

lavorazioae cilindrata a Macchina, presso la offelleria F. GIULI ANI 
& e FIGLIO, Via della Posta, Udine. Servizio a domicilio. Si spediscone anche in Pro- 

ono servizi completi per nozze, battesimi, soirées, ecc, |  



  

    

  

      

  

  

‘quattro chiodi, ma non più lo sgabello ai 
piedi. La Vergine è S. Giovanni piangono 
e le figure del sole e della luna sono so- 
vrapposte alla Crece. 

Una singolarità, reride manifesta l’ori- 
gine latina di questo Diftico;, ed è il di- 
segno in fondo della lupa che allatta Remo 
e Romolo; di maniera che la croce, cir- 
condata di palme alla base, sorge sopra l’al- 
legoria di Roma simboleggiante il mondo. 

L’ impronta della tristezza si incontra 
nelle crocifissioni delle porte della Catte- 
drale di Pisa e della città di Benevento; 
negli evangelarii di Forlì e di S. Luigi, 
in un avorio conservato nella biblioteca 
nazionale di Parigi, e nei monumenti tutti 
dei secoli XI, XII e XIII. Cristo non con- 
serva la sua divina espressione; non ha 
quasi più la corona, sta col capo chinato, 
il suo corpo si accascia, si accorcia la sua 
tunica e viene sostituita da un pannolino 
che gli cinge le reni. 

Si allarga.invece la scena dello spetta- 
colo che assume significato mistico e le 
personificazioni allegoriche della Chiesa 
trionfante e della sinagoga umiliata, si mo- 
strano al piede della croce, e vi si ag- 
giungono altri segni simbolici, ed in un 
finestrone della Cattedrale di Beauvais si 

. vede Adamo che esce dalla sua tomba e 
raccoglie il sangue divino in una coppa 
d’oro. 

Dopo il secolo XIII, la tetraggine della 
rappresentazione va sempre aumentando: 
le angoscie e le alterazioni di Cristo sono 
marcatissime ; i piedi sono sovrapposti uno 
all’altro e inchiodati insieme, con con? 
torsione spasmodica delle gambe. Quanto 
al numero dei chiodi, l’opinione dei Santi 
Padri non è concorde. Si abbandonò la 
tradizione delle sacre pagine nel rappre- 
sentare la crocefissione di Gesù. Cristo, 

: giacchè, dopo l’agonia dell’Orto, gli evan- 
gelisti sono unanimi nel descriverci il Re- 
dentore tranquillo e grande in mezzo alla 
sua passione, serbando eglino una sublime 
taciturnità sulle minute particolarità delle 

«sue pene, limitandosi al lamento di lui 
per la sete e al « Dio mio, Dio mio, per- 
chè mi abbandonaste » e S. Giovanni no- 
tando come prima di morire inclinasse il 
CAPO» : 

L'arte fu in quell’epoca pensierosa assai 
dell’espressione dolorosa coi pittori d’ Ita- 
lia, Cimabue, Giotto, Giunta da Pisa e 
Stammatico, i 

Buffalmacco, nel Camposanto di Pisa, dà 
alla scena un effetto plastico. La Vergine 
è in deliquio, circondata dalle pie donne,” 
ed una folla innumerevole di persone con- 
templa la morte di Cristo. La Maddalena, 
scarmigliata si avvinghia alia croce. 

Masaccio, nella crocefissione, nella Basi- 
lica di S. Clemente in Roma, è patetico 
al sommo, e tutta quanta l’espressione 
della gloria in mezzo ai tormenti svanisce 
in quest'opera del Masaccio, prendendo il 
sopravvento l’espressione più pungente del 
dolore tragico. 

Gli artisti del Risorgimento aggiunsero. 
la perfezione della scienza anatomica e la 
grazia della disposizione. La erocefissione 
di Michelangelo, di Raffaello e delle loro 
scuole giungono al più alto grado dell’e- 
spressione umana congiunta alle doti pit- 
toriche più pregevoli. Ma a poco a pocosi 
alterano alla loro volta anche queste doti. 
Le erocefissioni del Carac i, del Tintoretto 
e del Rubens e del Van-Dyck e di altri 
palesano ricercatezza che cangia il grandé 
mistero quasi in una semplice l'appresen- 
tazione materiale artistica, 

Decadde ancora, il buon gusto, e la cro- 
cifissione diventò uno dei soggetti favoriti 
su cui il cattivo gusto imperversò. Artisti, | 
speciamente non italiani, spinsero l’esage- 
razione all’estremo o con l’espressione com 
pleta del brutto;o con quella dell’orribile. 

, I Giansenisti concorsero a modificare. la 
figura del Crocifisso, avvicinandone le 
braccia per esprimere con simile restrin- 
gimento i presunto piccolo numero degli 
eletti che Cristo raccoglie. 

Ai mostri tempi si ritorna, con buoni 
auspicii, nella rappresentazione del Reden- 
tore crocifisso, alle espressioni tradizionali 
dell’arte cristiana più pura. 
  

I danni del ciclone. 
Marion (Illinois) 7. — Un ciclone di- 

strusse parte della città. A Pittsburg due 
persone perirono. Parecchie . case sono di- 
strutte. n 

TORBIDI IN QUEL DI LECCE. 
Lecce, 7. — A Sava si sono rinnovate 

le dimostrazioni contro l’amministrazione 
comunale, causa il nuovo ruolo focatico. 
Una turba di popolo ha assediato gli uffici 
di sicurezza e ruppe i vetri con una fitta 
sassaluola. Quattro carabinieri ed un bri- 
gadiere che vi erano di suardia vennero 
feriti. Altri carabinieri procedettero all’at-. 
resto di una ventina circa di persone, Poco 
dopo dopo, però, la folla, accresciuta enor- 
memente di numero, irruppe nuovamente 
in piazza, domandando la liberazione dégli 

  

arrestati, che il delegato, per evitare com- 

® 

. alle potenze firmatarie 

c
m
 

plicazioni, data l’accesione degli animi, ha 
dato. ordine che fossero rilasciati. 
  
  

Il Montenegro si rimette alle Potenze. 
Cetigne, 7. — Il ministro d’Italia ha 

consegnato ieri le lettere del suo governo 
contenenti la proposta per-risolvere le dif- 
ficoltà pendenti. Nella nota con la quale 
il Montenegro risponde, dichiara che ha 
intera fiducia nelle buone relazioni che in- 
tende di mantener con l’Austria- Ungheria 
e aggiunge che si conformerà alle decisioni 
delle potenze circa l’articolo 25 ed è lieto 
per la modificazione dell’articolo 29. La 
copia di questa notà sarà consegnata oggi 

del trattato di Ber- 
lino. In vista di questa adesione ai desi- 
derì delle potenze si crede che la questione 
sarà risoluta e il consolidamento delle re- 
lazioni di buon vicinato coll’Austria-Unghe- 
ria sia ormai imminente. 

, Primario Gab, De 

Re di Bosnia e voivoda di Erzegovina. 
Il Glob' pubblica il seguente telegramma 

del suo corrispondente da Roma: 
« L’ambasciatore d’Austria presso la 

Santa Sede intraprese negoziati allo scopo 
di ottenere dal Papa il titolo di re di 
Bosnia e voivoda dell’Erzegovina, per l’ Im- 

tura papale è formalità necessaria. 
«Siccome ]’ultimo sovrano della Bosnia 

aveva dato al Papa il potere di conferire 
il titolo in questione, nessun ostacolo si 
presenterà nei negoziati attualmente in 
COrSO ». a 

  

La misera sorte di 1500 pescatori. 

Parigi, €. — L’Echo de Paris pubblica 
un dispaccio da Riga il quale informa che 
più di 1500 pescatori finlandesi che sta- 
vano pescando, furono presi tra i ghiacci 
e furono sorpresi dallo sgelo e trasportati 
in alto mare. Finora non se ne sono sal- 
vati che una quarantina. 
  

Chilometri 956 in pallone. 

| Parigi, 7. — Il Figaro annuncia che 
l’arciduca Giuseppe Ferdinando, generale 
della fanteria austriaca, granduca di To- 
3cana (?) partito ieri l’altro da Lins a 

un capitano dell’esercito austriaco ha preso 
terra alle 3 del pomeriggio presso Euver- 
meu nella Senna inferiore, attraversando 
così Monaco e Strasburgo, coprendo un 
percorso di circa 956 chilometri. Questo 
magnifico viaggio fu f vorito da un tempo 
splendido, ma ad una temperatura, a due- 
milacinquecento metri d’altezza, di dieci 
‘gradi sotto zero. 

  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 

  

Pordenone 
4 aprile. 

del reclamo di vari cittadini riportato nel 
numero passato della Concordia ci si prega 
rilevare che non una parte; ma tutta la 
Via S. Giuliano è completamente all’oscuro. 
Da due mesi circa, causa la fusione di 
una valvola, è interrotta la corrente elet- 
trica che dovrebbe illuminare detta strada 
e nonostante varii reclami sporti prima alla 
Giunta Galeazzi, di buona memoria, poi 
al Ragio Commissario, non si è ancora prov- 
veduto. Invitiamo le autorità & provvedere 
tosto, poichè gli abitanti di Via S. Giu- 
liano che pagano le tasse come tutti gli 
altri cittadini hanno per diritto di andare 
a casa senza pericolo di occuparsi per l’o- 
scurità. 

Elezioni amministrative. — Domenica 
2 maggio p. v. avremo le Elezioni ammi- 
nistrative. Avviso ai nostri amici di pre- 
pararsi per bene onde riuscire anche que- 
sta lotta che deve seguire il trionfo dei 
partiti d’ordine. 

Sorveglianza campestre. — Si lamenta 
la trascuranza in cui è tenuta la nostra 
campagna che manca affatto di sorveglianza. 
Quì non abbiamo guardie campestri ed a 
tale servizio dovrebbero essere adibite le 
guardie urbane; ma sia perchè esse sono 
in numero insufficente, ai bisogni, sia per- 
chè non concordate, il servizio vien troppo 
trascurato e così la campagna è in balia 
dei lavori e dei prepotenti. Si provveda. 

Pers (Maiano) 
: 7 aprile. 

La morte d’un valoroso magistrato. — 
Ieri moriva nel nostro paese il compaesano 
Guglielmo cav. Carnelutti, Presidente di 
Corte d’Appello a riposo. . 

Da giovane abbandonò gli studi univer- 
sitari cui si era dedicato per andar a com- 
battere; nella battaglia si distinse brillan- 
temente, tanto che'in breve potè raggiun- 
gere il grado di tenente dei bersaglieri, 

Una malattia capitatagli troncò la sua 
Vita guerresca, rimandandolo agli studi. 

Avrebbe voluto nel 56 partecipare alla 
‘spedizione di Crimea ma ne fu impedito. 

Recentemente risiedeva a Brescia, dove 
ha un figlio tenente colonnello. 

Alla memoria del valoroso soldato e del 
magistrato integro, inviamo noi pure un 
caldo saluto. 

Cividale 
6 aprile. 

Uscendo dal Duomo. — Due righe sul 
Miserere che si cantò in queste sere. nel 
nestro Duomo non. saranno inopportune. E° 
del nostro Tomaditi ed è per questo che 

Oh, se il Tomadini fosse conosciuto, non 
avrebbe sicuro bisogno di questi stelloncini 
«di cronaca che facciamo di réclame per la 
schola cantorum del Friuli. 

Il Mascrere in parola, composto nel 1851 
pe: tre voci, alternato col popolo, svolto 
con ac ompagnamento di viole e violon- 
celli, è breve ma manda un’aria di deli- 

- catezza mirabile e basterebbe a provare 
come il Tomadini abbia prevenuto su tutta 

gica oggi richiesta. 
Molti versetti sono ispirati su motivi 

gregoriani (Redde mihi). Restano pure ca- 
ratteristici del Tomadini 1’ Amplius lava 
me, il Cor mundum, il Benigne fac Do: 
mine. Ma tutto è bello, tutto santo, tutto 
espressivo nel Tomadini: basta aver uti 
cuor buono e puro che lo senta. E noi 
ringraziamo chi ci presenta a gustare me- 
lodie sì sante e sì vere. DE: 

E dire che son mostre! Sì, sì, se Mons.   Tomadini fosse nato a Venezia, ‘a Parigi, 

  

peratore Francesco Giuseppe. L’ investi=. 

bordo del pallone Ville de Salixburg coni 

— modernista. Però è fuor di dubbio che con 
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a quest'ora qualunque editore si sarebbe 

Illuminazione stradale. — A proposito. 

fatto svaniscono. Un vecchio adagio dice: 

abbiamo il dovere di segnalare il fatto, 

la scala la severità e la castigatezza litur- / 

  

Uh SROGLARO i 

La camera del Ministro: Spingardi. 
il generale Spingardi non è nuovo al- 

l’Amministrazione della guerra; è non è 
nuovo al Parlamento. E° di Spigno nel 
Monferrato, ed ha percorsa parte della sua 
brillante carriera al Ministero della guerra 
come persona di fiducia di vari ministri 
in importanti mansioni, fra cui quella di 
direttore generale dei servizi amministrativi. 

Divenuto generale, fu chiamato dal mi- 
nistro Pedotti alle funzioni di suo sottose- 
gretario e vi stette a lungo sotto il mini- 
stero Giolitti e quello Fortis numero uno 
dimostrando in tale ufficio qualità positive 
ed apprezzabili. Anche alla Camera dal 
banco del Governo come vice-ministro e 
come deputato di Anagni, lo Spingardi si 
segnalò quale uomo che sa molto bene il 
fatto suo, 

Caduto ad Anagni, non gli sorrise più 
la vita politica nella quale era entrato 
piuttosto per caso che per tendenza sua e 
per suo desiderio; poichè egli è piuttosto 
un uomo d’una molto relativa malleabilità 
che male si acconcia a certe esigenze odier- 
ne della politica parlamentare. Soldato ri- 
gido fors’anche rude — e per questo trovò 
del'e difficotà nel suo cammino — lo Spin- 
gardi era però considerato quale uno dei 
pochissimi generali ancora relativamente 
giovani suì quali far calcolo per il posto 

“di ministro della guerra : i suoi precedenti 
ve lo indicavano. Nominato tenente gene- 
ralé andò a comandare la divisione di Mea: 
sina : di là fu destinato al Comando gene- 
rale dei carabinieri; ufficio dove si richiede 
appunto severità grande d’indirizzo e per- 
‘spieacia singolare. La nomina dello Spin 
gardi non troverà forse un’approvazione 
incondizionata in una’ parte dell’elemento 
militare; giacchò egli non è affatto un 

essa al Ministero della guerra soprasiederà 
una mente, una competenza ed una volontà. 

sio 
i” 

  

preoccupato di sfruttarlo; è nato umile: 
ecco il suo peccato e la nostra disgrazia. 

Ma noi, cattolici friulani, amanti del 
culto, non saremo capaci di far un po’ di 
propaganda delle idee e delle opere del 
Tomadini ? ; i 

Che meraviglia che i nostri maestri di 
canto, i rettori delle nostre parrocchie, i 
nostri bravi e giovani cappellani, i nostri 
stessi chierici del Seminario copiassero, 
divulgassero, regalassero lontano di qui 
qualche opera del Tomadini!! Si spendono. 
molti denari in Friuli pel culto, ed è un 
bene; ma pochi forse (parlo in generale) 
per la musica buona. - 

Sono tanti che potrebbero, che dovreb- 
bcro far conoscere questo buono e grande 
Tomadini ! !! Moviamoci. Glauco. 

<a : 7 aprale 
Audace tentativo di furto. — Stanotte 

ignoti audacissimi ladri penetrarono nei 
locali della R, Pretura, dopo aver sforzato 
con leve il portone; dalla Pretura passa- 
rono alla. Banca, ma non poterono entrare 
perchè la porta oppose una troppo forte 
resistenza. i % 

I danni, relativamente, sono lievi. 

Tiezzo Corva 
6 aprale. 

  Conferenza pro Latteria. — Domenica 
4 corr. nel locale della scuola maschile di 
Tiezzo, l’egregio prof. Tosi della’ Cattedra 
Ambulante d’Agraria di Udine, invitato 
dalla Cassa Rurale, tenne una conferenza 
per l'istituzione della Latteria Sociàle Coo- 
perativa. Non spendo parole per dimostrare 
la chiarezza e praticità della conferenza, 
dico solo che l’egr. conferenziere, dimo- 
strando l'utilità ed i vantaggi, fu molto 
persuasivo e convincente, portando l’esem- 
pio di Latterie vicine, p. es. Azzano I 
Bannia, Praturlone ecc., le quali da prin- 
cipio furono ostacolate, ma oggi invece 
vanno prosperando. Sciolse. con parole 
chiare le obbiezioni e difficoltà che gli fu- 
rono mosse da parecchi dei presenti, e ter- 
minato il suo dire, molti.apposero la pro- 
pria firma per l'adesione. Erano presenti 
dei grossi possidenti, i quali non-solamente 
aderirono, ma ebbero parole di lode e di 
encomio all’ oratore, 

Però, come in tutte le nuove istituzioni, 
da principio vanno incontro a non lievi 
difficoltà, come si deve dire dell’istituenda 
Latteria fra Tiezzo e Corva, ma poi. col 

Concordia parvae res crescuni, colla con- 
‘cordia ed armonia le cose piccole diven- 
tano. grandi, come speriamo avvenga di 
questa nascente Latteria Cooperativa, I pro- 
motori n9n vengano meno, si mettano al- 
l’opera, e un giorno saranno benedetti 
anche da coloro che oggi mettono tanti 
dubbi, ostacoli e opposizioni, Coraggio a- 
dunque; quello che oggi non è che. un 
ideale, fra breve tempo sia un fatto com- 
piuto, anche per onore delle due frazioni; 
e coloro che oggi, ad un’opera sì provvi- 
denziale gridano al cerucifige, un giorno 
canteranno l’osanna, benedicendo coloro che 
ne sono i promotori. A 

Latisana 
DES È _T aprile, 

Le dimissioni del Consiglio. 
Al dott. Rizzi, segretario del Prefetto, 

che si trovava qui stamane, venne conse- 
gnata la seguente: 

Ill, mo Sig. Prefetto 
della Provincia di * 

; - __ Udine. 
Nell’intento di rendere possibile la, no- 

mina di una nuova rappresentanza Consi- 

II E ALIA A (e VAI ae ae me 

Con la massima osservanza. 
Gaspare Peloso - Gaspari, Erm. Rossetti, 

Gino Ballico, G. B. Durigatto, Fabroni 
Giovanni, Ambrosio Domenico, Domenico 
Moro, Rossetti Antonio, Costantino Eugenio, 
Penso Alvise, Pittoni Domenico, Ernesto 
Donati, Ambrosio Ernesto. 

Colle dimissioni prima avvenute del 
prof. Cassi e del cav. Giorgio Gaspari sono 

rali s'impongono e, a quanto si dice, ver- 
ranno fissate pel 9 maggio p. v. © 

Disgrazia mortale. 
lersera alle 9 veniva accolto d’urgenza al 

nostro ospedale, il fanciullo Giovanni Colle 
di Francesco, d’anni 12, del Brigolo (San 
Michele al Tagl.) che aveva riportato una 
ferita lacero estesa alla gamba destra con 
sfacelo dei tessuti, per esser sdruciolato 
dal carro carico di concime chimico che 
conduceva a casa. Le ruote del carro gli 
sono passate sopra la gamba in modo da 
lasciarla per metà scarnata. - 

Stamane alle 11.20 il povero ragazzino 
cessava di vivere per soch nervoso. 

n 

Sauris. 
i 6 aprile.. 

L’ invernata 1908/9, resterà memoranda 
per .Sauris; rtegistratelo per la cronaca. Il 
nostro compianto meteologo ssc. Pietro 
Platzer, nel 1889 pubblicò sul bollettino 
dell’associazione metercologica Italiana, un 
suo. diligente studiv, sulla straordinatia 
quantità di neve negli anni 1836-1888, ca- 
duta sui monti della Carnia e del Bella- 
nese. A rigor di cifre dimostrò il fatto e 
lo illustrò nelle cause e negli effetti. Quello 
studio, raccolto poi in opuscolo particolare 
nel 1890, fu apprezzato dagli appassionati 
in metereologia. Se il compianto sacerdote 
fosse ancora in vita, avrebbe avuto nel de- 
corso inverno molta materia pel suo oss r- 
vatorio. Nel 1888 l’altezza della neve, su- 
però al passo di Razzo i 7 m; al pagso 
del Pura m. 5; a Sauris di Sopra, toccò 
quasi m. 6. + a 

La quantità di neve caduta in quest’in- 
verno, fu inferiore quasi della metà, ma 
in Compenso superiore nelle disastrose con- 
seguenze, furse perchè le valanghe nella 
precipitosa caduta, deviarono dal loro corso 
ordinario. Si contano fin’ora 9 i fabbricati 
asportati o rovesciati dalla massi nevosi. 
Dissì, fin’ora, perchè non si sa ancora che 

  

. Cronaca 
DIARIO SACRO 

Venerdì 9 — s. Maria Cleofa. 

Fiere e msresti della Proviacia 

Tarcento, Conegliano. 

Consiglio Comunale. 
Mercoledì 14 corr. Aprile. alle ore 14 

nella solita Sala del Palazzo Municipale 
avrà luogo la seduta crdinaria del nostro 
Consiglio comunale. 

Ecco 1’ ordine del giorno : 

In seduta pubblica. 

1. Giunta Municipale. Nomina di un #s- 
sessore supplente. 

2. Nomina dei 
l’anno 1908. 3 

3. Nomina della Commissione della 
Tassa Esercizio e Rivendita per l’anno 1909. 

4. Consorzio Tramvia Udine-S. Daniele. 
Nomina di un delegato del Comune in sn- 
stituzione del defunto ing. cav, Vincenzo 
Canciani. 

5. Ospedale Civile. Nomina di un mem- 
bro del Consiglio Amministrativo in sosti- 

revisori dei conti per 

stantino Perusini. 
6. Officina Comunale del Gas. Nomina 

di un membro supplente della Commissione 
Amministratrice in sostituzione del signor 
Antonio Candussio, dimissionarie, 

7. Scuole elementari.: Nomina dei mem- 
bri elettivi della Commissione di vigilanza 
sull’ adempimento dell’ obbligo all’ istru- 
zione. i i ; 

_ 8. Comunicazione per le conseguenti do- 
liberazioni delle dimissioni presentate dal 
signor avv. cav. Pietro Capellani da Pre- 
sidente del Monte di Pietà e da consigliere 
della Cassa di Risparmio, 

9. Legati del Comune. Regolamenti or- 
ganici e di Amministrazione, II lettura. 

10. Ratifica della deliberazione 12 marzo 
1909 n. 2205 con la quale la Giunta Mun. 
in via d’ urgenza ha autorizzato 1’ esecu- 
zione dei lavori di spianamento nella già 
braida Bassi, i 

11. Accettazione degli asse@ni vitalizi a 

sioni a favore di alcuni maestri, già inse- 
gnanti in questo Comune, ora a riposo. 

12. Ospedale Civile. Consuntivo 1907. 
13. Ospedale Civile. Preventivo 1909. 
14. Società Udinese di Ginnastica e 

Scherma. Domanda per aumento di sussidio. 
15. Proposta di erogazione a favore della 

Cassa. di Previdenza per il personale da- 
ziario del fondo di lire 2500 stanziato al- 
l’ art. 143 del bilancio preventivo per l’e-. 
sercizio 1908. i 
_16. Congregazione di Carità. Consuntivo 

1907. 
17. Proposta di cessione ai frontisti del 

terreno comunale proveniente dall’ eseguita 
tombinatura del fosso lungo il viale delle 
ferriere. Foo È 

18. Proposta di aggiudicazione alla Ditta 
Ledovico Vidussi dei lavori di costruzione 

gnacco, lavori deliberati dal Consiglio Co- 
munale con atto 31 agosto 1908. 

19. Approvazione del progetto per l’am-   gliare; i sottoscritti dichiarano di rasse- | 
gnare le dimissioni Gella carica di Consi-! 
gliere del Comune di Latisana. 

    

pliamento del fabbricato scolastico di Pa- 
derno. : 
20. Approvazione del progetto di amplia- 

mento del fabbricato scolastico ai Rizzi. 
     

15 i dimissionari per cui le elezioni gene- 

  

tnzione del rinunciatario signor dott. Ca- ' 

carico del Comune liquidati dal Monte Pen- - 

cosa sia avvenuto di molte malghe, lontane 
dall’abitato. 

A tutto marzo, il temoo continuò inco- 
stante; fu un’alternativa di neve, pioggie, 
venti, scirocco ecc. La salute pubblica se 
n’è risentita non poco. Su. una pop: lazione 
di 3800 anime, abbiamo avuto in tre mesi 
10 morti, non 17 come fu erroneamente 
stampato nell’antec. corrispondenza del 14 
marzo. Comunque, 10 decessi, per noi abi- 
tuati a registrarne 1 o al più 2 in un 
anno, costituiscono una mezza catastrofe ; 
tanto più che la morte colpì non solo vec- 
chi ma anche bambini e ‘rigogliose esi- 
Stenze sul 20 anni. 

Sia pace all’anima loro, e sia ringraziato 
il Cielo che col 1 aprile ci ha fatto splen- 
dere un sole di primavera ; ci pare di ri- 
nascere dopo un- lungo letargo, ad un ri- 
Sveglio di vita meridionale, 

I Palermitani hanno S. Rosalia, noi Sau- 
riani abbiamo S. Osvaldo, ed è a Lui che 
siamo debitori, se maggiori guai nonsono 
accaduti. 

Anche le. lepri, tra noi bianche, non 
per antico pelo, cominciano a deporre la 
spoglia invernale, e si vedono già brizzo- 
late, partecipare della novella vita. 

Se è vero che all’ inverno rigido e ne- 
voso tien dietro l’estate calda e lussureg- 
giante, noi l’affrettiamo col desiderio, tanto 
più che qualche macchia verdeggiante dei 
nostri superbi Morgenleit e Rinderberg co- 
mincia a far capolino. Lo auguriamo per 
questi poveri alpigiani, che sospirano l’ora 
di disseminarsi sui fecondi dorsi dell’ Hir- 
terme Rucke e darsi a quell’ intenso la- 
voro, che al canto del tradizionale Rock 
edige Peter, procura loro la riserva inver- 
nals. 

Bd 

Ringraziamo il cortese corrispondente, e 
facciamo nostri i suoi voti 
mandiamo ai laboriosi abitanti della più 
alta regione della provincia del Friuli. 

Nodo Bi 

  

  

  

    

- UDINE 
| dal 18 al 24 aprile 1909 

GRANDE FIERA CAVALLI 
Mercato bovino in Sub. Aquileia 19-20 aprile 
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21. Aequedotto Comunale. Collegamento 
della tubatura lungo la strada del Pulfero, 
dalla scuola Comunale di S. Gottardo al- 
l’ abitato presso la Chiesa. 

22. Decorazione dei candelabri a soste- 
gno delle lampade ad arco in Piazza Vit- 

‘torio Eman. 
23. Castello Civico. Lavori di robusta- 

mesto e di sistemazione dall’ala a levante. 
24, Apertura di Via Ermes di Colloredo. 

Liquidazione finale e collaudo. 
25. Proposta di acquisto di una pompa 

‘a Vapore per estllizione incendi. 
26. Proposta di accettazione dei legati 

. disposti a favore del Comune dal compianto 
Antonio Biasutti. 

2%. Schole elementari. Norme per i con- 
corsi ai posti di vacanti. 

28, Scuole Elementari, 
delle Direzioni didattiche. 

29. Autorizzazione sl sig. Giuseppe Del 
Fabbro di costruire una biluncia a ponte 
in Beivats sopra suolo comunale. 

30. Concessione alla Società Elettrica 
Friulana di attraversare il Piazzale Osoppo. 
con tubazioni ‘sotterranee in cemento ed 

Riordinamento 

| approvazione del relativo disciplinare. 
31. Capitolato di servizio del Medico 

Aggiunto Municipale. i 
52. Approvazione del capitolato per la 

fornitura delle carte agli uffici municipali 
per ìl quinquennio 1909-1914. 

33. Domanda della Commissione Diret- 
trice della Biblioteca e del Museo per ot- 
tenere che ad aumento della dotazione siano 
erogati i fondi che si risparmiano in di- 
pendenza della vacanza del posto di vice- 
Bibliotecario. 

34. Stabilimento scolastico in via Dante. 
Approvazione della spesa per applicazione 
di retifili ta. montata su telaio in ferro 
alle finestre ed alle sopraluci dei portoni 
delle due palestre. —— —. 

39. Proposta di costruzione di due gruppi 
di abitazioni popolari ed approvazione dei 
relativi progetti. 

In seduta segreta. 
36. Ispettore urbano signor Giovanni 

Ragazzoni. Concessione, quale assegno per- 
sonale, di un quarto decimo sullo stipendio 
di organico. II. lettura. 
-37. Liquidazione della buona uscita a 

Bertini Elisa bidella della Scuola Normale 
collacata a riposo. I lettura. 

38. Provvedimenti a favore della fami- 
glia del fu Giovanni Parola, già impiegato 
comunale. II. lettura. 

39. Collegio Uccellis. Liquidazione di 
pensione e concessione di buona uscita alla 
maestra interna signorina Italia Foramitti, 
collocata a riposo. II lettura. 

40, Concessione di sussidio di lire 50 a 
Sala Luigia vedova dello spazzino comu- 
nale Giuseppe Passero, II lettura, 

41. Proposta di promozione ad assistéate 
daziario di III classe della guardia scelta 
Giuseppe Ricci. 

42. Ospedale Civile. Gratificazione al 
cape-farmacista e concessione anticipata di 
aumento sessennale al farmacista assisteute. 

di una ringhiera lungola roggia in”Cussi- 43, Proposta. di aumento di salario al 
giardiniere municipale, 

44. Opera Pia Gorgo. Assegnazione di 
sei grazie dotali. 

45, Uffici interni Municipali. Nomina di 
un applicato di concetto. 

46. Ufficio di collocamento. Provvedi» 
menti per il posto di Segretario. 

Me.co - Chirurgo « Dentista. 
Premiato con medaglie d’oro 
e croce. Piazza Mercatonuovo (ex San 
Giacomo) — UDINE, - Telef. N. 23-78 
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e della stampa cattolica 

XIH. LISTA. 
. Somma antecedente L. 3057,71 

Sclabi Don Luigi, parroco di, 

  

Treppo Grande » 6.00 
De Nardo D. G. B., parroco 

di Maiano (II off.) » 5.00 
Buttò D. Isidoro, pievano di - i 
_ Tricesimo i pi 10:00 
Podrecca D. Pietro, vicario id. » 5.00 
Buttò D. Noò, coop. id. » ‘5.00 
Confraternita SS.mo, id. “———» 10.00 
Rizzi D, Nicolò, Ceresetto » 2.00 
Contessa Adriana De Nardis, 

Cividale ; ) » 5.00 

Cassa Rurale, Tricesimo > 5.00 
Del Fabbro D. Valentino e fa- 
Miglia, Tricesimo » 5.00 

Cividale, Parrocchia di-S. Gio-- 
_ Vanni in Xenodocchio : da 
font sac. Luigi, parroco » 5.00 

Quendolo Luigia ‘> 0.30 
Suddici sac. Giovanni Maria >». 2.00 
Missio Giovanni — » 0.50 
Maria Suddici Missio » 0.50 

0.50 
1.50 

Rosa Del Basso ved. Suddici >» 
Giuseppe Pascoli di Sebastiano » 
Sebastiino Pascoli » 1.00 
Luigi Pascoli se » 0.30 
Maria Pascoli » 0.30 
Pascoli Teresina | - » 0.30 
Amalia Bonanni I 0.50 
P. Venusto Bonanni sè 1.00 

ìigia Bonanni Pip 0.30 
Rina Bonanni » 0.30 
Cornelia Bonanni . » 0.30 

Notai 0100181 

Associazione Agraria Friulana. 

‘ L’altr’ ieri seguiva la seduta plenaria 
del Consiglio di questa. benemerita Asso-. 

ciazione. 
Dopo che furono prese le deliberazioni 

per.il nuovo concorso fra la società di al 
levatori di bestiame, il vicepresidente cav. 
apellani comunicò le seguenti premiazioni 

ber il concorso a premi per la coltivazione 
nazionale ed intensiva della specie e va- 

Iletà di salici da panierai. 

Cav. Giorgio Gasperi L. 200, Amm. conte 
Corinaldi L. 200. Comunedì Tarcetta L. 50, 

ircolo agricolo di Tarcento L. 50, Martina 

Antonio (Gemona) L. 50, Paolo Pagotto 
(Gemona) L. 50, Palmano Francesco (Hue 
monzo) Li 50. 

Fu quindi votato un ordine del giorno 
di soddisfazione completa per l’opera del 
Laboratorio di Chimica agraria ed in fine 

si discussero le dimissioni del Presidente 

prof. Pecile, SG 

Il cav. Capellani presentò un ordine del 
giorno pregante il dimissionario a recedere 

| dalla presa deliberazione; i presenti tutti 

approvarono. - (ati 

Le grazie dotali del Monte. 
Fino all’8 maggio p..v. è aperto presso 

il Monte di Pietà l’ iscrizione delle don- 
zelle povere di buoni costumi e prossime 
al matrimonio, che aspirano alle grazie do. 
tali del Monte e delle annesse pie fonda- 
zioni. Le grazie verranno assegnate me- 
diante estrazione a sorte. nella prossima 
festa dello Statuto. 

_- | dazieri a banchetto. 

Con circolare 1 aprile. si annuncia la 
Visita a Udine dei chiarissimi quanto in- 

Vitti e valorosi duci della Federazione si- 

nori: cav. G. Batta Cappelletto presidente, 
Ogaana- Vittorio segretario e Caroselli Re- 

Nato direttore del giornale I Daxere. Si 
offrirà loro un vermouth e un . banchetto 
d’onore. 

Tiro a Segno. 
Oggi dalle 15 alle 18 il campo di Tiro 

Sa o aperto ai sceci per esercitazioni a 200 
etri. 

Bolle di circolazione del petrolio. 
2 E Morpurgo, avendo nuovamente sol- 
coeltato il Governo ad accogliere il voto 
PIU volte. espresso da questa Camera di 

‘ommercio per l’abolizione delle bolle di 
«Ciiconvalazione del petrolio, ha ricevuto 
al Sottosegretario di Stato delle Finanze 
a risposta seguente : da 

< Ti assicuro che prossimamente sarà tra- 

dotto in un progetto di legge il proposito 
di abolire i vincoli imposti dalle vigenti 
ISposizioni alla circolazione e al deposito 
él petrolio nelle zone di vigilanza >». 

Comitato friulano pel diritto di voto 
ai Corpi organizzati. 

vetta sera’ si riunì il Comitato Pro 
o ai Corpi Organizzati. Erano presenti 

3 Membri Grosso, Palullet, Ricci, Novello 
> Strizzolo. Assenti giustificati Nonino, 

landoni e Monreale. ‘ i 
; Dio il Verbale della seduta precedente 

l'esidenta da il benvenuto ai nuovi rap- 
Presentanti, i 

0 poi completate le nomine dei 
tonit CONI, in questo modo: Grosso An- 
Prosa residente, Paludet Bortolo Vice 
TolL SS Ricci Giuseppe segretario, No- 

Ulgi cassiere, e Chiandoni revisore. 
per BProvato di rivolgersi all’on. Girardini 
RUE Si interessamento presso la Camera 
RI il Comitato prende atto con 
» izione della relazione del cassiere 
SR Novello che fa presente come oltre 
er I OISGalI dazieri anche gli agenti da- 

Baita Sa Urbani e Rurali hanno contri- 
0% TE modesta somma per sopportare 
du e del Comitato. Perciò si vota un 
quali al rappresentanti di detta società i 
Le Cooperarono con vero spirito di fi- 

Opia. 

br Ultimo si diseute sulle dimissioni del 
‘“Nzolini cha vengono accettate ad una- 

Dimità,.-. ; 
Dopo 4 ore di discussione si toglie la 

CURA si 

Auprovata con decreto della ‘R. Prefettura 

___—_—— e 

Por la grande fiera di S. Giorgi. 
Il programma della giornata sportiva. 

Come abbiamo annunciato, sotto il Patro- 
nato del Municipio di Udine e promosso 
dalle Società Udinesi di ginnastica e 
scherma, Unione velocipedistica e « Forti e 
Liberi» è indetta per domenica, 2 maggio 
p. v. una grande festa sportiva. Alla Pre- 
sidenza sta l’avv. Italico-della Schiava as- 
sessore del Comune ; vice-presidenti sono : 
il dott. Gracco Muratti, l’avv. Umberto Ca- 
ratti e il sig. Verza. 

La festa si terrà in Giardino Grande e 
s’inizierà alle ore 14. D ta la stagione 
propizia siamo certi che essa abbia a svol- 
gersi con grande concorso di pubblico. 

Ecco il programma : & 
— Concorso internaziorale di Società ci- 

clistiche : 1.0 premio, gonfalone” diploma, 
‘2.0 premio, medaglia d’oro grande e di- 
ploma, 3.0 premio, medaglia d’oro 1 o di- 
ploma. 

-- Kvoluzione ed esercitazioni di squa- 
dre ciclistiche (8 ciclisti): esercizi liberi, 
tempo massimo 5 minuti. Premi: 1.0 pre- 

mio, medaglia d’oro ad ogni componente 

la squadra; 2.0 medaglia d’argento, idem. 

— Corsa ciclistica internazionale per 

batterie, libera a tutti i dilettanti, giri 3, 

metri 1609 — tempo massimo ‘2.30. -Pre- 

mi: 1.0 premio, oggetto del valore di lire 

150; 2.0 Medaglia d’oro grande; 3.0 me- 

daglia d’oro media; 4.0 medaglia di ver- 

meil, 5.0 d’argento grande; 6.0 media. 

— Corsa podistica di velocità m. 100. 

Premi: 1.0 premio medaglia d’oro gran- 

de, 2.0 medaglia d’oro media, 3.0 meda- 
glia d’oro piccola, 4.0 medaglia di vermeil, 
5.0 d’argento grande, 6.0 d’argento media, 

— Corsa podistica a coppie, mezzo fondo 
giri 5, metri 2200. Prima coppia: due 
medaglie d’oro grandi. — Secondo: due 
medaglie d’oro medie. — Terza: due me- 
daglie d’oro piccole. — Quarta due meda- 
glie d’argeuto grandi. 

— Corsa ciclistica Friuli per batteria, 

libera a tutti i dilettanti iscritti. nelle s0- 

cietà ciclistiche della provincia. Giri 3. 

m. 1609, tempo massimo 2°40”’, Premi: 

1.0 premio medaglia d’oro graude, 2.0 

d’ or> media, 3.0 d’cro piccola. 4.0 d’ar- 
gento media. sa 

— Corsa ciclo podistica, m. 1075, giri 

92 da percorrersi il primo a piedi, l’altro 

in bicicletta. Premi: 1.0 premio medaglia 
d’oro grande, 2.0 d’oro media, 3.0 d’oro 
piccola, 4.0 vermeil, 5.0 d’argento grande, 

16.0 piccola. 
— Corsa podistica con’ostacoli, percorso 

metri 800. Premi: 1.0 premio medaglia 
d’ oro media, 2.0 d’oro piccola, 3. vermeil, 

14.0 d’ argento grande, 5.0 d’argento me- 
dia, 6.0 d’ argento media. 

A tutti i premiati verrà assegnato un 
diploma. 

Par la fiera di beneficenza. 
Una superstite dal terremoto. 

Ci si informa che tra i numerosi e pur 
bellissimi regali della fiera di domenica in 
Piazza V. E, figurerà una capretta, dono 
gentile dei signori ufficiali del 79.0 fan- 
teria, che la portarono dai luoghi del ter- 
remoto. 

Festa operaia. 

Lunedì, seconda festa di Pasqua seguirà 
al'o stabilimento delle ferriere una festa 

aperaia. Verrà inaugurato il gonfalone della 

Società di Previdenza tra gli operai. ì 

All’ inaugurazione sono invitati la Dire- 
zione delle Ferriere, le Autorità e le So- 
cietà cittadine. 

Dopo l'inaugurazione, avrà luogo un 

banchetto di oltre 300 coperti. 

Scuola popolare. 

Ieri sera si chiuse il corso della scuola 

popolare superiore. 
Della relazione del dott. Cesare e della 

conferenza Chiacchere d’arte tenuta dal cav, 

prof. G. Del Puppo, diremo domani, non 

consentendocelo oggi lo spazio. 

La commissine pei monumenti. 

Ieri in Prefettura si è riunita la com- 
missiune provinciale per la conservazione 

dei monumeati. 
Diede parere favorevole acchò venga de- 

molita la chiesa di Gleris presso S. Vito 

al Tagliamento, purchè venisse conservato 

con ogni cura quanto ivi vi ha di artistico. 

Indi trattò del duomo di Cividale pro- 
ponendo alcune modificazioni al tabernacolo 

dell’altare del Ss. Sacramento. 
Esamivati i progetti circa l’altare di S. 

Donato esistente nel duomo. stesso, prima 

di veriro ad una deliberazione decise di 
fare un sopraluogo. 

Sotto una macchina in manovra. 
L'orribile fine di un udinese. 

Il Caffaro di Genova, giunto ieri, reca 

di un’orribile disgrazia in cui è rimasto 

vittima un: nostro concittadino, certo Au- 

tonio Pittaro di 51 anni, macchinista fer- 

roviario. 
Scrive il Caffaro: 
«Ieri l’altro, nella stazione di Novi Li- 

sure, mentre il macchinista Pittaro Auto- 
nio con la macchina faceva delle manovre 
per la ricomposizione di ua treno, un colpo 
di vento gli strappò il cappello di testa. 

Imprudentemente discese dalla macchina 
per raccoglierlo, ma disgrazia- volle che 
inciampasse nel predellino. Cadde e venne 
trascinato sutto le ruote che gli asporta 
rono orrendamente il cuoio capelluto, 

nostre Alla famiglia mandiamo 18 con- 
doglianze più vive, i 

L’autopsia di un fanciullo. 
L'altro giorno moriva improvvisaments 

«mentre il valoroso chirurgo stava operan- 
dolo, il bambino Giovanni Sbrodino da Am- 
pezzo. Ieri seguì l’autopsia invocata dallo   stesso dott, Cavarzerani; da quella risultò 
che il bambino aveva la milza ingressata 

pr le malaitio di 

Morì quasi subito, fra inenarrabili strazi».. 

nella casa di cura del dott. Cavarzerani; 

  

    

  

  
  

TE GREGIATO — 

e che altre concause contribuirono alla di 
lui istantanea morte. Resta quindi escluso 
che ciò sia avvenuto per l’azione del clo- 
roforinio, 

L'infanticida in carcere. 

| leri è stata tradotta dall’ Ospitale, ove 
si trovava degente, in carcere, l’ infanticida 
Ciani Luigia. Il processo seguirà alle As- 
sise nella prossima sessione,‘ 1 

° Un colpo di tridente. 

Il contadino Vida Gio Batta d’anni 26,] ì 
durante il lavoro, riportò accidentalmente 
un colpo di tridente al polso destro. 

All’ospitale fu giudicato guaribile in una 
decina di giorni. 

Beneficenza. — 

Per l’Istituto della Provvidenza : 
In morte di Cesare Miotti, Tiziano D’Or- 

lando offre l. 1. 
In morte di Sofia Kuderliczky, famiglia 

Margreth offre ]. 2. 
In morte di Pittana Luigia, Del Negro 

Giuseppe offre l, 1. 
In morte di Flaminia Benussi ved. Bal- 

lico, Ciriano Comelli farmacista offre 1. 4. 

La Direzione ringrazia, 
  

Arzan Augusto d. gerente responsabile, 
Udine; tip. del « Crociato ». 
  

  

. Alle ore 22,15 di ieri è morto 

ANTONIO RUMIS 
Geometra 

. La moglie, i figli, i fratelli, i cognati, 
i parenti tutti danno l’ annuncio doloroso. 

I funerali avranno luogo domani venerdì 
alle ore 8 ant. partendo dall’Ospitale Civile, 

Il presente serve di partecipazione per- 
sonale. 

Udine, S aprele. 1909. 

    
  

  

    
Grazie di cuore, per me, per i congiunti 

ai pietosi che mostrarono in tanti modi il 
loro affetto e la loro stima per il buono mio 
suocero Gio, Batt. Tirelli e ne unorarono le 
salma accompagnandola all’estremo asilo. 

Giovanni Furlani. 

    

  

  

Guarigione di un calzolaio. 
Il Signor Monni Salvatore, Calzolaio, via 

Lamarmora N. 5, a T-mpio (Sassati) ui 36 
anni, ci scrive ciò che segue a propssito 
della sua guarigione media: tele Pillole Pik: 

«Sono felicissimo di essermi fi salme: te, 
dopo due anni di ‘malattia, e grazie «Ile 
Pillole Pink, liberato d»lle mio s-ff renze. 
Erto debole, a tal punto da non pore., s»- 
vente, fare il mio lavoro. Non avevo più 
colorito e pareva non avessi che poco san 
gue nelle vene, e ch: questo sugnu» 
asse male, perchè ‘avevo «osta .tem nt 
freddo alle mani ed ai visi. io mio t 
maso era assai malato, diserità n 1° ol 
cibo e mi feceva molto sotfrite: covtiazi ci 
di stomaco prima e dopo il past», catiive 
digestioni, flatulenze, nausee, eceo viò chè 
io provavo, 

In queste condizioni, mi nutriva certa 
mente male non riettperavo le f;rze per 
dute. Ho provato. parecchi. medicame iti, 
ma se ho coustatato un leggiero  misl ora- 
mento durante qualche tempo, questo: non 
ha tardato a sparita ed io sono ricaduto 
nel mèlesimo stato Allora ho viluto urovare 
le Pillole Pink Sele quali tuti varlan 
tanto. Le P.Ilole Pink mi hinno fitta molto 
bene, è sibito. Mi sOnO Sent to rilivizorita 
io capo a qnolche giorno; le mie gote ha no 
ripreso il colorito, ho rivuperato il e.l.re 
e mi sono sentito ogul giorno più fori», Ii 
mio appetito era ritornato e siccoma 1» mie 
digestMui si ficevano b>ne, preadavo pia- 
cere a mangiare e il cibo mi dava profituo. 

Le Pillola Pink mi hiano porfsttamoata 
ristabilito e mi hanvo dato uaa guarigione 
durevole, poichò son già parecchi mosi che 
ho csssato la cura, e non lo avuto la più 
piccola ricaduta. » : 

La Pillole Pink hanno fatto par questo 
calzolaio ciò ch'egli stesso fa per le scarpe 
dei suoi clie ti. Esse hanno fatto la grande 
riparazione che permette di far durare lino 
al limite estremo, normale, un’organismo, 
come, con uia buona risuolatura, si fa du- 
rare un paio di scarpa fiu9 al limita estre- 

mo possibile. 
Le Pillole Pinh danno sangue ad ogni 

dose, tonificano il sistema nervoso. R pa- 
rano gli organi stanchi e danuo loro una 
nuova vita. 

Sono sovrane contro l’avemia, Ja elarosi, 
la debolezza generale, è malî di stomaco, 
em'cranie, nevralgie, sciatica, reumatismi, 
nevrastenia. i 

Sono in vendita in tutte le farmacie e 
al deposito, A. Merenda, 6, Via Arivsto, 
Milano, L. 3.50 la scatola, L. 18 le 6 scat- 
tole franco. Un medico addetto alla casa 
risponde gratis a tutte le domande di con- 
sulto. 

PO 

  

Municipio di Udine, 
Sono aperte le iscrizioni per i suovatori 

della ricostituenda Banda Cittadina, Culbro 
che intendono parteciparvi devono pres»n- 
tare la loro domanfa alla Segreteria .lel   
Municipio non più tardi delle ore 16 del | 
giorno 15 corr. Gli aspiranti dovranro in 

seguito sottoporsi ad una prova pratica del 

loro istrumento. 
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ss PREMIATA PASTICCIERIA è CONFETTERIA ss 
GIROLAMO BARBARO 

UDINE — Telefono 2.83 
Trovansi le rinomate 

W fresche tutti i giorni. - 
Si assumono spedizioni anche per l’ Estero. ] 
Ricco assortimento UOVA in VETRO in SETA e CIOCCOLATO. [ 
Servizi per NOZZE — BATTESIMI in Città e Provincia a prezzi 

{ modicissimi. 

cscarcenscsnle 
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PREMIATO STABILIMENTO 
Cacao, Cioccolatto Dolomitti e Canfetture 

FONGARO e C. - SCHIO 
SPECIALITÀ Cioccolato in- tavolette - Cacao solubile in ‘polvere - Fantasia 

alla Crema - Gianduia - Pasta Dolomitti per Dessert - Confet- 
ture di ogni genere. : 

Fappresentante : 

AUGUSTO PALMARINI 
UDINE - Viale Stazione 

Negozio-rèclame in Udine, Via della Posta — Palazzo Banca Popolare. 

  

  

  
  Ringraziamento. 

Mi sento in dover» di esprimere pub- 

blicamente all’ egregio dott. cav. L. Zap- 

paroli i sensi della mia più profonda gra- 

titudine per. avermi con splendida opera- 

zione, e disinteressatamente, ridonato l’udito 
dell'orecchio destro, dopo oltre un anno 
che l’avevo completamente perduto. 

Quale aperativo e tonico preferite sempre 
V AMARO 

DAF' 
Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE -.UDINE 

  

        Zicardo Celeste di Fagagna. 
  

  
  

        

   

    

   

    

  

   

  

POMATA MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 

  

| assistenza Ustelrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

signora TERESA RODARI FRA Sai on 
IRE MIRI da o e esulcerati, Scotfature, ecc. 

i CC consulenza dei PrIMaArI medici 5 SZ 

i- e specialisti della regione Oltre vent anni d'imcontrastato successo 
  

Prexzo del vaselto L. 1,30 

Concessionari Esclusivi per FI 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova. 

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
——-0-—- 

— Massima segretezza — 

UDINE - Via Giovanni 6 Udine 18 UDINE 
Telefono N. 324, 

ARTT APRI AIA TE Sra 
RIA Li e MBOR TREO d ie > 

    
  

  

    

  

   

  

    

  

   

   

= LE * $ °° Dott A.PASSERIN 
Al grande emporio A. Manzoni e 0, di i INALAZIONE 

Milavo, chimici farmacisti, via S. Paolo 1 per le 
\ MacatmEBRoNco PorMoNaRri 

i MAKCA DEPOS 
li, trovansi tutte le specialità meflicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè 1 generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 
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GRANDE SARTORIA ‘ALL'ELEGANZA 
Via Daniele Manin - Palazzo co. Asquini 

== Dirotta dal tagliatore signor GAUDIO OTTANO = 
premiato con Diploma e Medaglia d’oro all'Accademia di Parigi e Londra 

Grande assortimento, stofife inglesî; ultima novità. 
CONFEZIONE ACCURATISSIMA . 

i impermeabili inglesi su misura per uomo e signora. 
Ricco e svariato assortimento Caize, Cravatte, Bretelle, Fazzoletti 

Maglieria Inglese. o 
—-— ASSORTIMENTO CAMICIERIA. SU MISURA — 

impermeabili per Ufficiali alla Tor di Quinto. . 
Occorrente completo per Ufficiali. 

sa Specialità Calzoni sport. 
Si assumono commissioni per la Provincia. 

  

  

    

  

SPECIALITA’ 

  

  

  

fd “ 

<FOocaccie e UuuDane 
RO n 
I giornalmente fresche 

do == S garantisce la lavorazione con burro naturale = 
    

OFFELLERIA 

Eseguisce spedizioni anche all’ estero 

Assortimento UOVA in vetro, in cristallo e in cioccolato decorate 
Vini vecchi finissimi in bottiglia, Champagne e Liquori di primarie Case 

Estere e Nazionali -- Deposito Bomboniere 
Servizi per Nozze e Battesimi 

MAST PRBRITAORTADEC BAILAR RTAS sone. DS 

T lei doll. (ay. L' ZAPPAROLI, Spectalist 
J. Visite tutti I°piorni - Udine Va Aquileia 8ba- Telefona 347 
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INSERZIONI A PAGAMENTO | 
dirigersi suuliiVanania all’ Ufficio Gent 

UDINE, Viatdella Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. De 
Via Audrea da Bar, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 

rale d' Annina] dai MANZONI . e ©, 
ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 
- BOLOGNA, Piazza. Minghetti, 3 - BRESCIA 

  

  

          PREZZO. DELLE INSERZIONI: 
- BARI, Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 

Via i, Utaberto hl - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 2, - GENOVA, Piazza Fontane Marose Li |di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerenta 
NO, Via ittorio Emanuele, 64 - ROM A, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S Nicolò 14 - PARIGI, 

RoE Perdonnet, BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - SO ZURIGO. 
L. 1,50 la linea o spazio di-linea di 7 punti — Cirso 

del giornale L. 2 — la riga contata. 
    

UNICO NEGOZIO 

UDINE 
Via Mercatovecchio N. 6 

  

  

I ir Dro. Ercole Galvagi 8 tei an + 

esaurienti, 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. @eb@ SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte de industrie di cuciture a — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i laveri in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina "Centrale, la stessa che vieno 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte ie principali città d’Italia. 

     
mia Clinica il Marsala Florio e me ne trovo benissimo, 

‘tanto che quando mi si offrirà l'occasione lo raccoman- 
derò volentieri, nelle mie pratiche private, nelle malattie 

nelle convalescenze e in genefale in varie 

forme con sintomi di adinamia, avendolo potuto apprez- 
‘zare come un eccellente tonico nervino... » 

Docente universitari e Medico CL Ufficiale Sanitario di 
| In Io Gualt Roma: < Posso attestare che il Marsala 
Florio e C. marca S. d. MM. che ho somministrato in questi 
ultimi tempi ad alcuni infermi da me curati ha perfet- 

tamente corrisposto in tutte quelle forme morbose nelle 
quali l’uso dell’alcool, sotto forma terapeutica, trova 

efficace indicazione. Esso risulta composto dal puro distil- 
lato del Vino, ricco di eteri ed invecchiato senza alcuna aggiunta 
di sostanze coloranti ed essenze artificiali >. 

| COMM. Prof. fe Mazzoni Locente A. Drivenità di Roma : 
Chirurgo di S.S. PoK 

«Il vecchio Marsala Florio è molto gradito dagli am- 

malati ed io lo consiglio in piccole quantità nei casi di 
deficiente nutrizione con grande 0 ». 

  

CHIEDETELO IN BOTTIGLIE ORIGINAL: 

FLORIO & C. 
SOCIETA” ANONIMA VINICOLA ITALIANA — 

Capitale Sociale L. 10.000 000 interamente versato - Sede Milano 
de 

Agenzia Generale pel Veneto UDINE 

RETE È 

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 
Via San Valentino N. 9 

  

  
  

Speciali tà del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico: Pacelli 
ERA Sa ORNO 

dolori e bruciori di stomaco GATARRO GASTRO- INTESTINALE doleris digestione, ‘acidità 
si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- 
ficacissima. Aumenta l’ appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che 
dà vari disturbi. Per quelli. che soffrono di stomaco è un vero 'bal- 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed 
altri disturbi a cui vanno incon stro quelli che fanno coùtinuamente 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- 
vano o momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta”L. 0.25 
in più), 8 

LA NEVRASTENIA | 
forza, energia, gaiezza. 

  

(malattia nervosa! si suarisce con le PILLOLE 
PACELLI ANTINEVRASTENICI HE che danno 
.— Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. 

  

Vendonsi in tutàe is Farmacie î Ds COSO sim Hex so; 
n. 51, Livorno. — iu Ud:ne uresso le fr Se ( Comessa! Marinetti 
di Venzone 

  

  

  

  

  
      
  

       
   

74 i Raucedini - Raffreddori - Pertoss- Co- 
7 stipazioni - Abbassamanto di vocs ecc. 

YPASTIGLIE alla CODEINA 
i . del Dottor BECHER 

- È Danon confondersi con le numerose contraffazioni MIL: 
5 voltedannose alla salute. 

Su ogni scatola deve figurare la Marcv dis i 
Vedi fac-simile qui sotto). 
(Gradevolissime al palato e di effetto p al e Santo 
Scatola gr. L. 150 cad. — Scatola picc. L. 1 cad. 
Milioni di scatole vendute in 45 anni di consumo ‘in tutte È 

:iparti del mondo. — Si spediscono 
vunque contro assegno o verso ri. 
messa di vaglia postal col aggi un - 
lta di cent. 25. per l’affra nc zIne 

     

     
rubbri: i A 

    
  

  

Xi solo VERERO e GENUEN 

«g# L. LUSERS TOURISTEN- PFELASTER 
È dl à dei Touristes) 

# contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio 

= di fabbrica (‘ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTH- 
| RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in 
cartone} la marca depositata (riprodoita qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala 
di detto prodotto. 

Riftutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti do altri arti- 
colì che imitando coì caratteri esterni della confezionatura’ il vero **Luser?s 
Touristen-Piflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
eorprendere la buona Fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

    

     
  

  

      

  
E' della nota CASA ACHILLE BANFI 

di Milano una studiata applicazione delle 
sostanze amido glutine in modo da ren- 

‘dere le calzature morbide, lucide, brillanti, 
durevoli. — Meraviglioso. = Provatelo. 

Si vende da per tutto. 

  

u
s
 

CASSA RURALE DI PRESTITI 

(Socictà cooperativa in nome collettivo) 

Bilancio dell? esercizio 100838. 

Si dichiara che il presente. bilancio: è ‘collforme a verità. 

Il Preidonté: D.. P. 'TREPPO, 

co Consiglieri ; Pabris Valentino, Vincenzo ‘Toffoletti, 
. Job Felice. i 

Depositato in Cancelleria del Tribunale C. e P. di Udine il 
  

NESS:08 . Cancelliere : 

DI S. PIETRO APOSTOLO DI TARCENTO 

Vanello Antonio, 

giorno 
30 Marzo 1909 al N. 84 Soa N. de pe d’ord., Vol. 27 doc. sub. 

Pascoli. 
  

A   porta il numero 273. 

seni 

[telefono dell ice de 

   

  

   

jn_FOSFO-STRICNO-PEPTONE | 

  

   
   lire di premi dei pres'iti: Barletta, Milano, Venezia, Bevi- 

lacqua, Napol. ece. ; rescrivonsi, Possessori, mandate la lista 

dai numeri al Giornale. 
9 = £ L’'UTEILE, Milano 

avrete gratuita verifica e risposta. 
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ELISEO DEL LUPO 
  

  

sì trionfa su tutti i preparati congeneri, è HPOMN ICO RICO 
ESTITUENI AH per antonomasia. 3 
È NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA; ma , TRIONFANTE # 

qw HA PERCORSO TUTTE LA CLINIOHE da quelle ; | del Bianehi, Scia- 3 
i manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bae- 

3 celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ece. ecc. riscuotendo 

E il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori è 3 

# rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di —— & 

(NFURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, | 
a PARALISI ecc. a CONVALESC ENTI per QUAL- 

i STASI MORBO. | 

  

  

ATTIVO. 
Tia incassa SC "i. 7847.28 
Cambiali in portafoglio a » 101103.66 
Conti correnti attivi. odi SE ITOSO 
 M-‘bili e:spess d'impianto ; || (A vr 69236, 

Effetti in Sofferenza SERI » 7 4000.00. {= 
sa da dell’ attivo L. 120809. 0 È 

PASSIVO. 
Capitale versato quote Sociali SS al ‘181.00 
Fondo di riserva i i “IR » 1063.25 

-| Depositi vari capitale e. interessi i i » 117483.49 
Interessi riscossi e non ‘maturati. sui prestiti . pirla gd » 1308.70 

Somma. del passivo L. 120041.44 
Fondi Lesa dis in beneficenza © » 167.61 

LR oi L. 120809.05 
PROFITTI. a 

Interessi maturati sui prestiti attivi 904021 
literessi maturati sul conto corrente attivo » 188 35 
M te e varie ‘#ISTRR I 11.04 

:Sémima dei profitti L. 6739.60 
SPESE. _ i 

Interessi maturati sui, depositi passivi L. 3669.94 
Interessi riscossi e non maturati sui prestiti DIO 
Interessi passivi anticipati e non maturati o » 117.41 
Spese d’ ordinaria amministrazione EI 

| È | DE delle spese L. 5971.99 
Erogazione per beneficenza » 767.61 

E Somma totale L. 6739.60 

ol. Trovasi in tutte le Farmacie. 

nea SESIA PO EN I SERE PA CAS lia A LE 

Avvisi Economici 
*ilinunzi vari 

  

  

° 

series   

L ACQUA di oi Manzoni ‘per effetto della sua speciale composi- 
zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1. 505 la 
boccetta, franca L. 2.00. Vendesi. Droa, A. Manzoni e C., Mifano, Vian] 
S. Paolo 11. 
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